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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il Venticinquesimo vettore europeo «Ariane» è stato lancia
to alle 01,00 Cora italiana) dal centro spaziale di Kourou, 
nella Cuyana francese, Il razzo trasporta due satelliti ame
ricani per le telecomunicazioni, il •GSlar-3- e lo S BS-5. 
Alle ore 01,17 «Ariane* ha raggiunto la sua orbita ed un 
minuto più lardi, con un Intervallo di 137 secondi l'uno 
dall'altro, I due satelliti si sono staccati dal vettore come 
previsto per Insediarsi nella loro orbita. I responsabili del 
centro spaziale «Esa» di Kourou hanno dichiarato che il 
lancio del razzo europeo e stato «un completo successo». 
I due satelliti americani pesano complessivamente 2,5 ton
nellate e per «Ariane» hanno rappresentato un carico re
cord. 

Il 26 settembre 
probabilmente 
toccherà 
allo Shuttle 

Tutto pronto per il lancio 
dello Shuttle «Djscovery» a 
line mese dopo la simula
zione del conto alla rove
scia ellettuato a Cape Caria-
veral, In Florida, dal cinque 
uomini dell'equipaggio. In
dossando le stesse tute spa-

— — zlali arancioni che useran
no per II volo, il comandante Frederick Hauck e gli altri 
quattro astronauti hanno eseguito tutte le procedure ai 
comandi della navetta spaziale che dovranno poi ellettua-
re sul serio, a serbatoi pieni, nell'ultima settimana di set
tembre. La data ulliciale della 26' missione del ologramma 
Shuttle della Nasa, la prima dopo la sciagura dello «Chal
lenger» nel gennaio 1986, dovrebbe essere annunciata a 
meta mese, si è però appreso ieri che I tecnici del centro 
spaziale «Kennedy a Cape Canaveral puntano sul 26 set
tembre per II lancio, 

In un anno 
perde 
350 chili 

Dopo essersi sottoposto ad 
una durissima cura dima
grante un americano di 
Hempstead (Stato di New 
York; è riuscito a realizzare 
il sogno che si portava den
tro da 18 anni: attraversare 

i senza difficolta la porta di 
«"•""•-^•-"^••"••••••--» casa sua. Walter Hudson 
pesava ancora quasi 600 chilogrammi nell'autunno scorso 
quando lu necessario l'Intervento dei pompieri per tarlo 
Uscire da una porta dove era rimasto Incastrato per alcune 
are. Mortificato dall'incidente, Il gigante aveva giurato che 
non si sarebbe più trovato in una situazione delgenere ed 
è riuscito in pochi mesi a perdere 350 chili sottoponendosi 
ad una dieta a base di succo di mela e di acqua di tanto in 
tanto insaporita con aglio e cipolla, 

Al giornalisti che hanno assistito applaudendo alla sua 
uscita di casa Hudson ha detto che lari ancora a meno di 

imburrar e gelati lino a che non avrà raggiunto II peso di 
10 chin. tt 

Africa Est 
si aggrava 
l'invasione 
delle cavallette 

Per le prossime settimane 
sarà più grave la minaccia 
di nuovi sciami di cavallette 
che invadano l'Est Africa, 
Lo ha annunciato un rap
porto della direzione con
trollo locuste per l'Est Airi-
ca (Dlco-Ea) precisando 
che la minaccia non si 

estende per ora a Gibull, Kenya, Tanzania e Uganda, men
tre la situazione è decisamente peggiorai* In Etiopia a 
««usa delle abbondami ptogge che hanno permesso alle 
giovani locuste di nutrirsi e divenire adulte, Il territorio 
maggiormente colpito sari l'Eritrea, nella parte settentrio
nale dell'Etiopia soprattutto nelle regioni del Barca, Keren 
e lungo le zone che costeggiano la rotabile per Massai» e 
cioè le regioni di Ghinda e di Embatkalla. 

Oro e platino 
contro 
il cancro 

Metalli preziosi come il pia
llino e loro potrebbero 
rappresentare una cura elfi-
cace per II cancro, Lo ha 
affermato il prof. Peter Sa-
dler, biologo ricercatore 
della «London University» 

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ davanti agli scienziati riuniti 
""•"•••"^•"^•"™"*"**™ a Oxloroper il congresso 
annuale della «Bruisti Associatori». «Il platino - ha detto lo 
studioso - che e (orse il più prezioso del metalli del nostro 

Blanda, ha Innalzato In maniera sensibile i tassi di curabili-
i di tumori come quelli al testicoli e alle ovaie». Un nuovo 

composto, a base di oro, si è poi dimostrato «attiva contro 
una vasti gamma di tumori negli animali». 

L'Inquinamento 
buca 
I profilattici 

L inquinamento urbano 
può provocare minuscole 
aperture nel profilattici, se
condo alcuni ricercatori 
della «University of Sou
thern California». Oli scien
ziati hanno esposto per tre 
giorni venti profilattici alla 
quantità di ozono riscontra

bile nelle città ad alto Inquinamento (come Los Angeles): 
diciatto esemplari si sono riempiti di minuscoli crateri. I 
profilàttici erano stati estratti dai contenitori a tenuta d'aria 
In cut sono in genere venduti. «Di solito l'ozono non riesce 
a penetrare le confezioni - ha spiegalo uno aei ricercatori 
- ma un prolllatllco lasciato per un certo penodo di tempo 
esposto può perdere le sue qualità protettive». 

OAMIH.LA MECUCCI 

Previsione dei tecnici Esa 
Kosmos: cadrà il 9 ottobre 
Continua il periodo nero 
deirUrss nello spazio 
• • Il Kosmos 1900. il satel
lite militare a propulsione ato
mica sfuggito al controllo dei 
tecnici spaziali sovietici, do
vrebbe rientrare nell'atmosfe
ra Il prossimo 9 ottobre. La 
previsione è dell'Esoc, Il Cen
tro Operativo dell'Agenzia 
Spaziale Europea di Dar-
mstandt in Germania. La pre
visione è slata elaborata sulla 
base di misure effettuate dalla 
Nasa, l'agenzia spaziale Usa, 
ed eseguite col radar dall'Isti
tuto di ricerca sulla Fisica del
le Alle Frequenze di Wa-
chtbergWerthhoven in Ger
mania. 

Il Kosmos 1900, dicono gli 
scienziati dell'Esoc, si avvici
na alla Terra ogni giorno di 
più. A giugno la velocità di ca
duta era di 300 metri al gior
no, adesso si aggira intorno al 
chilometro al giorno. Se II sa
tellite dovesse iniziare a per
dere quota più rapidamente e 

quindi a precipitare, il rientro 
potrebbe avvenire molto pri
ma, già il 20 di questo mese. 
Più difficile è, allo slato, pre
vedere il punto di rientro nel
l'atmosfera, Secondo l'Esoc 
esso dovrebbe avvenire tra il 
65' parallelo Nord e il 65" pa
rallelo Sud. Una fascia estre
mamente larga che, in pratica, 
copre l'Intero mondo abitato. 
Una previsione sul luogo della 
caduta più accurata potrà es
sere formulata solo due giorni 
prima del rientro. Secondo I 
tecnici sovietici, che hanno 
perso il contatto col Kosmos 
1900 dallo scorso aprile, il sa
tellite i dotato di un dispositi
vo automatico per l'espulsio
ne del materiale fissile ra
dioattivo non appena entra in 
contatto con gli strati alti del
l'atmosfera. Precipitando ver
so Terra, a causa della enor
me forza di attrito l'uranio do
vrebbe vaporizzarsi e disper
dersi. 

Tavola rotonda (esclusiva dell'Unita) su ordine e caos nelle arti 
e scienze nel mondo contemporaneo 

Paraonaggl a Intarpratt: 
André Jacob • ordinario di Filosofia del linguaggio presso 

l'Università di Paris INanterre); direttore della <En-
cyclopàdie Philosophique Univtrselle». Fra le sue 
numerose opera è stata tradotta in italiano l'introdu-
zlono alla filosofia del linguaggio. (Bologna, Il Muli
no, 1986) 

Gerard Vlannot - direttore di programmi di ricerca al Cnrs, ha 
creato una scuola di Combinatoria enumerativa a 
Bordeaux. 

Jean-Claude Ard i r t i - consigliera per la scienza e la tecnolo
gia presto l'Ambasciata di Francia a Roma. Di for
mazione matematico a filosofo. 

Alain Sarfatl - architetto e urbanista. Progetti a cui ha lavora
to negli anni 80: la trasformazione di un complesso 
di edilizia popolare nel quartiere Le Haut du Liàvrt a 
Nancy: la zona di Bercy alle porte di Parigi, un tenta
tivo di plasmare illusionisticamanta la natura e la 
Senna, ricorrendo anche alle tecnologie elettroniche. 

Alfredo Pirrl - pittore, oggi autore di installazioni e di opere 
video. 

Sta variando l'arte di comunicare. La corrente di 
segni che si stacca dalla superficie terrestre metten
d o in movimento nello spazio i segnali dei satelliti, 
c o m e i versi dei poeti e le voci degli animali non è 
una metafora, è realtà. Mentre la scienza sembra 
dominare lo spazio-tempo, per l'umanità è diventa
to sempre più difficile il recupero di un «senso» 
comune che rimetta in piedi l'arte di vivere. 

ROSANNA 
faTi È andata in pezzi l'im
magine secolare e rassicuran
te dell'uomo macchina, e per
fino nella macchina gli impulsi 
elettrici e la logica combina
toria hanno fatto saltare molle 
e ingranaggi. Nelle Immagini 
sintetiche prende forma (sta
vo per dire corpo...) una real
tà immateriale, leggera, che 
entra in concorrenza con I li
miti umani del progettare, 
quando l'Idea sta per trasfor
marsi in fatto, Ancora: più 1 
linguaggi tecnologizzati del
l'animare uomo si estendono 
e si accelerano, più si fa ur
gente la domanda: come può 
ruomo ritrovarsi? o meglio ri
scoprirsi come animale socia
le specialissimo, l'unico In 
Srado di strapparsi all'inerzia 

ella confusione, nella Babele 
moderna del linguaggi? 

Abbiamo la fortuna di rac
cogliere attorno a un tavolo 
cinque artigiani del pensiero 
(durante il convegno «La lin
gua di (Ine millennio», a Taor
mina): un matematico, un filo
sofo del linguaggio, un archi
tetto, un altro matematico 

.consigliere scientifico di am
basciata, un artista. Con un 
omaggio Inattuale alla tradi
zióne che faceva della mate
matica Il modello di tutte le 
scienze, Partiamo da Vienna): 

VIE-MOT. «Fare matemati
ca * un'attività artigianale, di
versa dalla scienza, una spe
cie di creazione. Una volta 
formulata la teoria, ci si chie
de se per caso non si è trovata 
qualcosa che esisteva già, pri
ma che la si cercasse.! com
puter permettono di lare quel
lo che si vuole In materia di 
calcolo, ma sono soltanto 
mezzi per visualizzare la bel
lezza degli oggetti matemati
ci, Il che non Toglie che il pro
cesso di formazione della teo
ria ne sia modificato». 

JACOB. «Ci una gran dif
ferenza tra arte e scienza, e il 
problema dell'arte resta più 
enigmatico. Il legame fra l'e
sperienza estetica e la sensibi
lità è minacciato seriamente 
dalla priorità che si attribuisce 
all'intelligenza. Da qualche 
tempo rarte vi si aggrappa, 
ma per l'arte, come per l'eti
ca, il problema della sensibili
tà resta aperto. Himmler orga
nizzava I massacri, ma non 
sopportava di assistervi. L'arte 
suprema, che permette di ri
trovare nella modernità valori 
nuovi, mai praticati, non à for
se l'arte di vivere? Oggi la no
stra cultura è due volte divor
ziala: dagli ordinamenti ester
ni, nel mondo delle istituzioni, 
e prima ancora dall'interno 
dell'uomo, un soggetto scisso 
Ira la capacità di prendersi in 
mano, di governarsi, e la ten-

ALBERTtNI 

tazlone di sottomettersi alle 
norme e al "funzionalismo". 
Esattamente l'opposto dell'ar
te». 

SARFATI. «Se parliamo di 
tecnica, di funzioni, aggiungo 
che la tecnica permette all'in
dividuo di rendersi autonomo 
rispetto alla società. Anche i 
ragazzi hanno il computer, la 
telecamera, due o tre macchi
ne fotografiche. L'effetto delle 
tecniche vissuto socialmente 
moltiplica la varietà dei pro
dotti. Però l'individuo si per
de, Isolato nella società. L'ar
te, invece, à sempre stata uno 
stimolo a vivere fuori dall'or
dine stabilito, rinvia l'uomo a 
una metafora che renda conto 
di una diversità possibile, 
Guardiamo la città di oggi: ha 
una parte vecchia, strutturata, 
e una parte esplosa nelle peri
ferie, In un certo senso trau
matizzata. Come intervenire? 
Quali grandi progetti proporre 
per ricostruire unità simboli
che nuove nel paesaggio? Be
ne, se la percezione del pas
saggio è caotica, proviamo a 
inserire il trauma nel progetto, 
come metafora per dargli una 
dimensione poetica, fuori dal
le misure e logiche tradiziona
li. Ma In un progetto concreto, 
unificatore. Credo davvero 
che l'arte attratta sia finita». 

JACOB.', «L'autonomizza? 

mezzo e un ostacolo. Va recu
perato il legame con II corpo, 
al di qua della tecnica. L'unifi
cazione non può fare a meno 
della pianificazione». 

SARFATI. «L'unificazione 
tara sempre parte di un siste
ma di tensioni tra il caos e il 
Sistema di rapporti della natu
ra. Ma, in quale rappresenta
zione della natura? Come si 
dà senso all'opera umana?». 

ARDITI. «E proprio questa 
la paura, della perdita dì sen
so della cancerizzazione pro
duttiva. Ma voi parlate di sot
tomissione all'ordine sociale 
come se ordine ci fosse. La 
forma di cui parla Sarlati la 
prevalere 11 disordine come ri
schio, quella di Jacob riporta 
all'ordine. E poi Sarfati mette 
la natura dalla parte dell'ordi
ne, ma la cosa non è scontata, 
siamo noi a raggruppare le ga
lassie e a costruire le regole 
dell'universo». 

SARFATI. «Certo, di sensi 
ce n'è vari e parecchi. Nell'im
magine insopportabile del di
sordine per forza si cerca un 
ordine, ma dimensione politi
ca significa anche una quanti
tà di letture possibili, a secon
da degli artisti 

JACOB, «lo non sto pen
sando aPsistema" che si criti
cava nel '68. Voglio dire che 

.Quale rapporto fifa la scienza e rarte 
Ne discutono in una tavola rotonda un matematico, 
un filosofo del linguaggio, un architetto, un artista 

Alla ricerca dell'uomo 
fra l'ordine e il caos 

nell'ordine istituito ciascuno 
deve mettersi in forma, anche 
individualmente, adeguarsi 
non è sufficiente». 

PtRRI. «Non credo che la 
matematica sia arte, nemme
no la creatività è arte. La crea
tività è la spinta di tutte le atti
vità umane vèrso un simbolo 
unificante, invece l'arte crea 
un'ambizione strana, di unità 
e insieme di estraneazione 
con l'opera, perché l'oggetto 
dell'arte, di per sé, vuol essere 
irraggiungibile. L'oggetto non 
è un prodotto, come per le 
altre discipline che sono di
ventate pure e semplici tecni
che comunicative. L'opera 
d'arte è un'illusione di ordine 

che porta unicamente sull'or
lo di un baratro e li ti lascia 
solo. Oggi l'appello dell'uma
nità all'arte come salvatrice sa 
di caos profondo, è un desi
derio di far riaffiorare I umani
tà Che sta nelle cose». 

SARFATI. «Il divenire nel 
tempo e nella qualità. In archi
tettura il tempo ha un'impor
tanza crescente. La nostra ar
te si fa paesaggio da inserire 
in un contesto di accumula
zione, trasformazione, appro
priazione. Rispetto allo spa
zio, perciò, diventa attività di
namica, che si fa carico della 
velocità. Anche nella conces
sione, sempre più in fretta. 
Conta tutta la durata del pro

cesso, dall'ideazione al can
tiere che continua a essere 
una fase di concezione. Mag
giore è il tempo di cui si dispo
ne, meglio si articola la com
plessità delie forme. Invece la 
domanda sociale si presenta 
carica di violenza, rozza, sem
plificatrice». 

ARDITI. »ll bisogno di unifi
cazione attraversa molte cul
ture, tuttavia non è sempre 
positivo. Può nascondere un 
rischio di totalitarismo, la ten
tazione di proporre modelli 
globali. Comunque è anche 
un atteggiamento positivo e 
consustanziale alla scienza, 
che si avvia una visione olisti-
ca del mondo». 

I. «Anche in arte può 
nascondersi una volontà tota
lizzante: il progetto post-mo
derno tende ad annullare la 
ricerca di alterità». 

SARFATI. «In realtà nel 
progetto post-moderno c'è 
l'aspirazione a uscire dall'ac
cademismo. Si producono co
se mai viste prima. Una fuga in 
avanti, senza recupero teorico 
del senso». 

JACOB. «Le mie radici lin
guistiche sono solo una base 
verso l'antropologia. Senza 
cadere nelrindividuatìsmo, 
vorrei tornare al soggetto (su-
iet): sono convinto che la 
temporalizzazione del diveni-
re umano si fa luce dentro una 

struttura di istanti, contrappo
sta alla rigidità, eterni Mio In 
apparenza, dell'ordine este
riore. Del resto linguistica e 
psicologia sono sempre più 
dipendenti dalla biologia e 
dalla fisiologia. Quanto ti 
post-moderno, serve per mi
surare la crisi dì oggi ma. sul 
piano del contenuto, ci vor
ranno secoli per concludere-. 

lo invece interrompo il dia
logo sull'ultimo attimo di pen
siero, per inserire questo pez
zo nella folla delle Informazio
ni quotidiane. Da che parte sta 
l'ordine, da che pane il caos? 
Capirlo, vale più che decider
lo. 

Riproduzione: quando il maschio non serve 
• . Per essere immortali, 
l'unica è riprodursi. Infatti gli 
unici organismi che non sono 
destinati ineluttabilmente a 
morire, se non per cause (or* 
tuite, sono dei piccoli essen 
unicellulari che per riprodursi 
sì dividono i due o più cellule 
figlie pressoché identiche, e 
cosi non muoiono realmente 
mai. 

Per tutti gli altri organismi, i 
motivi sono vari e non del tut
to ancora compresi, purtrop
po non c'è nulla da (are. Qual
che animale può (orse durare 
anche un secolo, qualche 
pianta dei millenni, ma prima 
o poi arriva il momento finale 
Ciò che può veramente tenta
re di sopravvivere qundi non è 
t'invididuo, ma la specie o la 
popolazione. Inoltre quanto 
più allo sarà il tasso riprodutti
vo tanto maggiori saranno le 
possibilità di sopravvivenza 
della specie. L'aumento della 
consistenza numerica potrà 
anche consentire il verificarsi 
di quei complessi fenomeni 
biologici alla base dell'adatta
mento e dell'evoluzione. Non 
stupisce quindi che'di fronte 
ad un problema cosi delicato 

e fondamentale per la soprav
vivenza della specie, nel cor
so dell'evoluzione i viventi ab* 
Diana sviluppato molti metodi 
di riproduzione, spesso anche 
bizzarri. 

Tra le mille strategie per ri
prodursi con successo, c'è né 
una molto strana, ma ugual
mente assai diffusa, E la parte
nogenesi. Si tratta, come dice
vano gli antichi biologi, di una 
«generazione virginale*. Ossia 
te femmine di alcune specie 
possono far sviluppare delle 
cellule sessuali (uova) e gene* 
rare discendenti, senza che 
queste siano state fecondate 
dagli spermatozoi, le cellule 
sessuali maschili. Ovviamen
te, mancando l'apporto del 
materiale genetico della parte 
maschile, i discendenti non 
potranno essere che copie 
perfette della madre, cioè 
femmine. 

Questo singolare fenome
no era già noto fin dal 700 
grazie alle osservazioni del 
naturalista svizzero Charles 
Bonnet, Egli aveva notato che 
nelle popolazioni degli afidi, 
0 comunissimi «pidocchi del
le piante») sì susseguivano pa-

Riprodursi è l'unico modo che gli es
seri vìventi hanno per assicurarsi l'im
mortalità. Non c'è quindi da meravi
gliarsi se ogni specie ha elaborato la 
strategia più adatta per aumentare l'ef
ficienza del processo di riproduzione. 
Tra queste strategie la partenogenesi è 
certo la più strana. Le femmine di al

cune specie riescono a generare senza 
fecondazione maschile. Mancando il 
contributo del materiale genetico del 
maschio, i discendenti sono la copia 
perfetta della madre. A questa tecnica 
ricorrono soprattutto piccoli animali. 
Ma talvolta non è disdegnata neppure 
da animali superiori. 

recchie generazioni costituite 
da sole femmine, e solo spo
radicamente accadeva che 
nascessero anche dei maschi. 

Da allora si è scoperto che 
moltissimi animali si riprodu
cono totalmente o parzial
mente per partenogenesi. Si 
tratta per lo più di animaletti 
assai piccoli, spesso micro
scopici, come le pulci d'ac
qua, oppure dì insetti come i 
già citati afidi, la fillossera (un 
parassita della vite) e, in parte, 
le api. 

Questo fenomeno si pre
senta però, sia pur raramente, 
anche in organismi superiori, 
nei quali può anche venire in
dotto più o meno artificial-

8ILVIO RENESTO 

mente. Si è scoperto infatti 
che la capacità di iniziare au
tonomamente lo sviluppo è la
tente in tutte le cellule npro-
duttive femminili e la germina
zione può essere «awiatai ap
plicando stimoli appropriati, 
senza l'intervento degli sper
matozoi. Un uovo di rana, ad 
esempio, può iniziare lo svi
luppo se viene «punto* con un 
sottilissimo spillo, e le uova di 
una coniglia faranno lo stesso 
se sottoposte ad un semplice 
raffreddamento. 

Esistono forme particolari 
di partenogenesi, dei veri casi 
speciali; une di questi è costi
tuito dalle api. Come si sa in 
questi insetti esistono tre tipi 

di individui: le regine (femmi
ne feconde), i fuchi (maschi) 
e le operale (femmine sterilì). 
Nelle api, al contrario che 
nell'uomo, sono le uova ad 
essere divise in maschili e 
femminili, e non gli spermato
zoi. Le fernmine (sia operaie 
che regine, la sterilità delle 
prime dipende solo dall'ali
mentazione allo stadio larva
le) derivano da uova feconda
te normalmente, mentre i ma
schi nascono da uova svilup
patesi partenogenetìcamente. 

Una specie di grosse lucer
tole americane, gli cnemido-
fori puntati, ha utilizzato in 
modo assai ingegnoso la par
tenogenesi per risolvere un 

suo particolare problema. Lo 
cnemìdoforo puntato costitui
sce una specie tónda, ossia 
una specie che si è originata 
dall'incrocio tra indivìdui dì 
due specie preesistenti (un 
po' come il mulo che (a razza 
a sé, pur derivando da due dì-
verse specie, cavallo ed asi
no). Dì norma gli animali ibri
di sono sterili, in quanto il ma
teriale genetico, derivante 
metà da una specie e metà 
dall'altra, è così eterogeneo 
da porre seri problemi allo svi
luppo delle cellule sessuali o 
alta fecondazione stessa. Gli 
cnemidofori puntati hanno 
potuto, per così dire, aggirare 
il problema proprio grazie alla 
partenogenesi, e così oggi la 
specie nsulta costituita da so
le femminile per dì più identi
che! 

Tralasciando i casi partico
lari, di norma qual è il vantag
gio offerto da questo strano 
modo dì riprodursi? Si può 
notare che la partenogenesi fa 
parte di una strategia finalizza
ta a generare il maggior nu
mero di discendenti nel minor 
tempo possibile. Quando 
l'ambiente è favorevole e le 

risorse dì cibo sono abbon
danti la riproduzione per par
tenogenesi permette di au* 
mentare in modo incredibile 
la popolazione. Non si perde 
tempo in ricerche del partner, 
corteggiamenti ecc., non è 
nemmeno necessario il rag
giungimento dello stadio 
adulto. In una giovane lemmi' 
na di afide già si stanno svilup
pando delle larve nel suo cor
po, e dentro queste larve già 
stanno maturando altre uova, 
come in un gioco di scatole 
cinesi. 

Questo aumento numerico 
così intenso e rapido permet
te sìa di sfruttare appieno le 
risorse offerte dall'ambiente, 

Quando le condizioni am
bientali si fannq sfavorevoli, 
come al sopraggìungere del
l'inverno, ecco che n alcune 
specie dì questi minuscoli ani
mali compare una generazio
ne mista, maschile e femmini
le, che tramite una «normale» 
riproduzione sessuale darà 
luogo a uova dì tipo diverso, 
particolarmente resistenti, 
che al ritorno della buona sta
gione daranno alla luce nuovi 
individui che riprenderanno il 
ciclo delle generazioni parte
nogenetiche. 

illliiliiiili 22 i 
l'Unità 

Sabato 
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